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FLESSIBILITA’ A SENSO UNICO? ADESSO BASTA!!

Abbiamo sempre preso atto, come organizzazioni sindacali, che l’azienda attua 
liberamente le proprie scelte in tema di organizzazione del lavoro e di definizione dei 
budget di spesa da utilizzare per l’allestimento delle filiali.
Sentiamo però il dovere, e allo stesso tempo rivendichiamo il diritto, di dire la 
nostra quando queste scelte impattano sull’ambiente lavorativo in genere ed in 
particolare sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori che rappresentiamo e che 
vanno tutelati al meglio.
Rileviamo e segnaliamo che in numerose filiali semplici il servizio di cassa è svolto
sempre, o spesso, da un solo addetto, il quale di conseguenza non viene messo in 
condizione di usufruire della pausa di adibizione prevista dalla normativa durante 
l'orario antimeridiano. Evidenziamo che la possibilità di alzarsi dal proprio posto di lavoro 
rientra anche nelle buone pratiche dalla stessa azienda diffuse, tramite i corsi obbligatori 
on line, per evitare un eccessivo affaticamento visivo e la comparsa di problemi 
muscolo-scheletrici.
Nelle stesse filiali inoltre, in assenza di area safe e in presenza di bancomat evoluto, la 
sua gestione (apertura, quadratura, caricamento), può essere svolta in condizioni di 
sicurezza solo a filiale chiusa. Questo comporta che le operazioni vengano svolte 
giocoforza dopo la chiusura delle ore 13.00 e che la fine delle operazioni sfori l’orario di 
pausa delle ore 13.40.
Non trascuriamo poi il fatto che possa anche succedere che nelle filiali in cui c’è un solo 
assistente alla clientela, lo stesso possa essere lasciato da solo (!) a occuparsi di 
un’attività per la quale la normativa espressamente prevede la presenza di due persone.

Segnaliamo che l'azienda è in grado di verificare queste situazioni, chiediamo quindi, 
nell'interesse dei lavoratori, che si faccia garante del rispetto scrupoloso della 
normativa attinente la sicurezza.
Adesso basta; l’azienda non nasconda la testa sotto la sabbia sapendo di poter contare 
sul senso di responsabilità e la disponibilità dei colleghi, ormai stanchi di sopperire alle 
mancanze organizzative a spese della loro sicurezza, serenità e salute.
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